Idee per la comunicazione e non solo.

Da: “Tecnica per produrre idee”

Autore:James Webb Young.(1940).

Tutti noi conosciamo uomini dei quali abbiamo detto :

“Non ha mai avuto un’idea in vita sua”.

Questa affermazione ci mette di fronte alla prima vera domanda sull’argomento :

anche supponendo che ci sia una tecnica per produrre idee, siamo tutti in grado di utilizzarla?

Una risposta è suggerita da Pareto. Egli pensava che il mondo potesse essere diviso in due principali categorie di persone:

speculativi e redditieri.

La caratteristica distintiva dello speculativo, secondo Pareto, è di essere costantemente preoccupato circa le possibilità di trovare sempre nuove combinazioni e nuove opportunità.

Esempi di speculativi sono: imprenditori, scienziati, politici, diplomatici e ogni categoria che abbia caratteristiche cognitive comuni a quelle già citate.  In pratica tutti coloro che non lasciano niente di intentato e che si sforzano di cambiare le cose.

Il redditiere , invece, è amante della routine, della stabilità, conservatore e praticamente privo di immaginazione.

A parte ogni considerazione secondaria, è importante tenere a mente che il mondo può considerarsi diviso tra le due categorie di persone sopra citate.

Se è vero che per molti – i redditieri – non c’è tecnica al mondo che li possa aiutare, è altrettanto vero che tante persone – gli speculativi – hanno una capacità intrinseca di produrre idee.

Così anche se  “gli eletti sono una parte del mondo “ ciascuno di noi ha almeno la speranza di poter essere tra quelli.

Supponendo dunque di avere capacità naturali, 

come svilupparle?  

Ci vogliono i principi e il metodo.

I DUE PRINCIPI

1)              Un’idea è una nuova combinazione di vecchi elementi (primo principio).

2)              La caratteristica necessaria per far  “funzionare” il primo principio è la

 capacità di stabilire nessi, relazioni, analogie (secondo principio);

           uno dei modi migliori per migliorare questa capacità è lo studio delle scienze sociali.

IL METODO

Il metodo proposto da Young è rigoroso e lo adottiamo consciamente o inconsciamente.

Consiste in cinque fasi o procedimenti.  

Importante è il nesso tra le cinque fasi seguenti e, altrettanto necessario è l’ordine di esse che non può essere cambiato se davvero si vuole produrre idee. 

       1.

           Raccolta delle informazioni – specifiche e generali – . 

    Le informazioni specifiche sono quelle relative all’argomento in questione. Per raggiungere una reale buona conoscenza dell’argomento attorno al quale si vogliono produrre idee possiamo seguire il suggerimento che fu raccomandato a Maupassant (scrittore) per imparare a scrivere.  Un vecchio scrittore gli disse: “Vai per le strade di Parigi e chiama un vetturino.Costui ti apparirà molto simile a qualunque altro vetturino. Ma studialo a fondo finché riuscirai a descriverlo in modo che appaia nella tua descrizione come un individuo diverso da qualunque altro vetturino di questo mondo".

    Le informazioni generali derivano dalla curiosità per tutto ciò che ci circonda e per tutte le sfaccettature della vita. E’ utile interessarsi di ogni campo dell’informazione e della conoscenza. E’ qui che entra in gioco il primo principio.

    Il processo è simile a quanto avviene in un caleidoscopio. Ad ogni rotazione del caleidoscopio i pezzetti di vetro al suo interno si combinano creando sempre nuovi disegni.  Lo stesso avviene per la produzione di idee, in pubblicità o in qualsiasi altro campo. La costruzione di un messaggio è come la costruzione di una nuova figura in questo mondo caleidoscopico nel quale viviamo. Più numerosi sono gli elementi immagazzinati nella mente più si accrescono le possibilità per la produzione di nuove e sorprendenti combinazioni, o idee.

   2.

       Masticare questo materiale à prendiamo i diversi pezzi di materiale – informazioni –

      ed esaminiamoli approfonditamente, da diversi punti di vista. Penetreremo così il significato.

      Prendiamo, quindi, due "fatti" insieme e analizziamo le possibili combinazioni che possono generarsi. In questo modo iniziamo a cercare la relazione, il nesso.

      Molto spesso il significato recondito di un "fatto" scaturisce dopo averlo esaminato in maniera non diretta; si tratta cioè di ascoltare il significato anziché di cercarlo. 

      Ci verranno in mente idee o spunti parziali: mettiamoli su carta senza badare a quanto possano sembrare incompleti o pazzeschi. Ad un certo punto saremo stanchi di fare questa operazione… 

      Cerchiamo di resistere il più a lungo possibile!! Aspettiamo la “seconda illuminazione”.

      Dopo un po’ arriverà la disperazione….

      Se ci siamo impegnati a fondo possiamo passare alla terza fase.

   3.

      Lasciamo perdere completamente il nostro problema e dedichiamoci a qualsiasi cosa che possa stimolare la nostra immaginazione : musica, teatro, cinema, libri o altro…… 

   4.

      Se abbiamo coscienziosamente svolto le prime tre fasi quasi sicuramente l’idea verrà fuori dal nulla. Ecco quando vengono le idee: dopo che abbiamo smesso di affaticarci a cercarle  e dopo un periodo di rilassamento, lontani dalla ricerca. 

   5.

      Infine dobbiamo inserire la nostra idea nella realtà. A questo punto potremmo scoprire che la nostra idea non è così meravigliosa come credevamo.  

      Spesso, infatti, serve un lungo e paziente lavoro di messa a punto per fare in modo che le idee si adattino alle condizioni esterne e alle esigenze pratiche richieste per il loro funzionamento.   In questo passaggio molte buone idee vanno perdute . Evitiamo l’errore tipico di tenere l’idea tutta per noi. L'idea deve essere sottoposta  alle critiche di chi sa ragionare. Conseguenza à una buona idea ha la capacità di autodiffondersi e in più ci accorgeremo di possibilità che prima avevamo trascurato.

CONSIDERAZIONI FINALI

C’è qualcosa su cui porre una maggiore enfasi, e riguarda la raccolta delle informazioni generali. 

Lascio la parola all’autore che vi racconterà una sua esperienza personale:

“ Alcuni anni fa mi sono stabilito nel Nuovo Messico dove, da allora, ho passato la maggior parte di ogni anno. Come risultato ho scoperto una intera gamma di nuovi interessi: la vita degli indiani, l’artigianato locale, il folclore dei primitivi, ecc.

Da questi interessi mi sono nate alcune idee sulla possibilità di commercializzare alcuni prodotti di questa regione tramite posta.  Ho cominciato con un prodotto – cravatte tessute a mano – scrivendo alcuni annunci ed eseguendo dei copy-test. Il risultato è stata una considerevole ed interessante attività commerciale.”

Il punto è questo: dalla conoscenza generale del Nuovo Messico e dei suoi abitanti l’autore ha avuto non solo l’idea di iniziare questa attività commerciale, ma anche tutte le idee particolari utilizzate nei singoli annunci.

Se l’autore non si fosse mai interessato alle tradizioni indiane, alla storia ispano-americana, alla lingua spagnola, alla filosofia dell’artigianato e così via, con un interesse fine a sé stesso, non avrebbe avuto quel serbatoio ricco di materiale che ha reso efficace la pubblicità per quel prodotto.

Il principio di allargare costantemente la nostra esperienza è enormemente importante per qualsiasi lavoro di produzione di idee. E' una certezza che è difficile da discutere!!!

Un altro punto su cui aggiungere qualcosa è il seguente: le parole.

Noi tendiamo a dimenticare che le parole sono esse stesse delle idee. Quando si è padroni delle parole le idee assumono nuova vita. La semantica ci insegna che le parole possono essere usate come simboli.

Essendo le parole simboli di idee, noi possiamo collezionare idee collezionando parole.

Quel tale che diceva che aveva provato a leggere il dizionario ma non aveva compreso il significato della storia non aveva capito che il dizionario è una collezione di tante piccole storie.
